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Montedison chiama la polizia 
per smantellare «Pallanza» 
Un altro cassintegrato si toglie la vita 
È un operaio sospeso da due anni - La provocazione della società respinta da lavoratori, forze sociali e politi
che - La magistratura sospende l'operazione e la rinvia di trenta giorni - Il ruolo del governo nella vertenza 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — La prova d» 
forza è stata rinviata, ma a 
Verbanla 11 clima resta diffi
cile, teso. La Monteflbre di 
Pallanza pretendeva di dare 
Il via al suo progetto di 
smantellamento della fab
brica con le forze dell'ordine. 
Una eccezionale mobilitazio
ne di lavoratori, forze politi
che e sociali è riuscita a im
pedire che la provocazione 
andasse In porto. Una mi
naccia allontanata. Ma resta 
11 problema di una fabbrica 
semiabbandonata, dove 1 di
pendenti da due anni sono In 
cassa Integrazione. Una con
dizione umiliante, dura. Una 
condizione che un altro ope
ralo — è 11 quinto da due an
ni a questa parte — ha rifiu
tato definitivamente to
gliendosi la vita. SI chiama
va Benito Badlni, aveva 47 
anni, una moglie e due figlie. 
Ha lasciato un biglietto pri
ma di uccidersi con un col
tello, poche parole: «...sono 
stanco di impazzire e di fare 
Impazzire». 

Poche frasi che denuncia
no lo stato di estremo disa
gio In cui si trova chi è co
stretto a istar fuori» dalla 
fabbrica, a vivere di assi
stenza. Ed è proprio in que
sto clima che l'azienda vole
va dare vita alla sua ennesi
ma provocazione. La società, 
con l'evidente volontà di at
tuare una pesante forzatura 
In questa lunga lotta che ve
de impegnati 1.700 lavorato
ri e una Intera città da due 
anni, aveva chiesto l'Inter
vento della forza pubblica 
per avviare lo smantella
mento degli Impianti. Que
sta prova di forza è stata 
sventata — come è stato det
to alle centinaia di operai 
raccolti In assemblea — gra
zie alle Insistenti pressioni 
politiche e sindacali svolte 
negli ultimi giorni, all'ecce
zionale mobilitazione di ope
rai, tecnici e impiegati della 
fabbrica, alla comprensione 
(da parte della stessa magi
stratura) che non si poteva 
inasprire una situazione so
ciale già molto tesa. SI parla

va di otto battaglioni di poli
zia In appoggio all'operazio
ne smantellamento degli Im
pianti del centro sperimen
tale tessile, che dovevano es
sere poi trasportati ad Acer-
ra. In un telex inviato dal 
ministro degli Interni, Scal-
faro, si precisava però che 
non era possibile dislocare le 
forze dell'ordine a Verbanla 
•In quanto Impegnate su al
tri fronti per combattere la 
delinquenza e il terrorismo*. 
Dunque, tutto veniva rinvia
to per trenta giorni. SI badi 
bene: rinviato, e non definiti
vamente sospeso. ' 

Che Monteflbre e Monte
dison abbiano ordito una 
provocazione per cercare di 
mettere il suggello finale sul 
capitolo scomodo di questa 
lotta operaia, lo sanno tutti: 
non c'è una ragione tecnica, 
produttiva o altro che giusti
fichi questa scelta su cui in-

.siste tanto la Montedison. In 
questa lunga e sofferta ver
tenza, qualcosa si muove. 
Non sono state inutili le de
cine di manifestazioni popo

lari con 11 seguito di oltre 
duecento denunce a operai, 
militanti, dirigenti politici e 
sindacali, tutti gli Incontri 
con li governo. La stessa 
commissione Interministe
riale che doveva esprimere 
valutazioni tecniche sulla 
possibilità di un riavvio degli 
Impianti a Pallanza, ha con
cluso i suol lavori con un do
cumento in cui si legge che è 
possibile la riattivazione del
le produzioni chimiche (ace
tato di cellulosa) e che non è 
chiusa la possibilità di ri
prendere la stessa produzio
ne di nylon. È 11 governo che 
a questo punto deve muover
si. E lo deve fare, secondo il 
sindacato, In questo modo: 
dare certezze e tempi rapidi 
per la ripresa produttiva 
dell'acetato; accelerare deci
samente l tempi nella ricerca 
e nella attuazione di quelle 
attività sostitutive nelle qua
li collocare 1 lavoratori che 
non troveranno più posto nei 
reparti dello stabilimento; 
decidere il passaggio delle 
maestranze alla Gepl, supe

rando l problemi previden
ziali; realizzare, perché ciò è 
possibile, sette-ottomila ton
nellate annue di nylon con l 
metodi tradizionali e succes
sivamente con innovazioni 
tecnologiche adeguate, nella 
fabbrica verbanese. 

Su questo 11 sindacato na
zionale, sia di categoria che 
confederale, presenterà un 
documento alternativo a 
quello del governo che giudi
ca inaccettabile. «Ecco per
ché chiediamo al governo di 
sospendere lo smantella
mento degli Impianti e di im
pedire ogni Intervento della 
polizia — afferma Zarettl, 
segretario della Fulc di zona 
—. «CI sono ragioni economi
che e sociali di portata nazio
nale — aggiunge 11 deputato 
comunista Motetta — che 
nessuno può nascondere o 
rimuovere. C'è una città di 
trentacinquemila abitanti, 
Verbanla, che rischia di esse
re cancellata dalla mappa 
degli insediamenti produtti
vi». 

Marco Travagliti! 

Porti, navi, cantieri 
fermi in tutta Italia 
Oggi manifestazioni nelle città marinare - Il sindacato denuncia 
le inadempienze del governo - In pericolo un settore «strategico» 

ROMA — Stamane porti e 
cantieri navali si fermano 
per 4 ore; per l'intera giorna
ta, invece, sciopereranno i 
marittimi Interrompendo 
anche i collegamenti con le 
Isole. Sempre stamane si ter
ranno manifestazioni in tut
to 11 territorio nazionale, In 
modo particolare a Trieste, 
Genova, Ravenna, Venezia, 
Livorno, Napoli, Palermo, 
Ancona, Massa Carrara, Ca
gliari. Olbia, Porto Torres, 
La Spezia, Civitavecchia, 
Bari, Taranto. 

Su iniziativa del coordina
mento nazionale economia 
marittima Cgil. Cisl, UH e 
della federazione lavoratori 
del trasporti entra così in 
lotta un settore importante 
dell'economia del paese 
(«strategico», lo definisce il 
sindacato). *Con questa pri
ma Iniziativa generale di lot
ta — spiega Donatella Tur-

tura, della segreteria nazio
nale Cgll — si costruisce una 
unità nuova In un settore 
che slnora ha funzionato un 
po' a compartimenti stagni. 
La crisi ha spinto navalmec
canici, portuali e marittimi a 
considerare la loro situazio
ne In una dimensione di 
comparto, non più a se
gmenti: 

L'Interlocutore primo del
l'odierna giornata di lotta è 11 
governo cui il sindacato con
testa di non aver rispettato 
gli impegni sottoscritti per 11 
risanamento ed 11 rilancio 
del settore. La situazione è 
tali armante* si dice in una 
nota della federazione tra
sporti nella quale si paventa 
*un processo di smantella-
men to della flotta pubblica a 
favore del privati» e si de
nuncia la mancata attuazio
ne della riforma del sistema 
portuale contestando «l'as

senza del comparto dell'eco
nomia marittima nell'elabo
razione del piano generale 
dei trasporti: 

Da parte sua, 11 ministro 
della Marina mercantile, 
Carta, ha tentato ieri in 
extremis di convincere il sin
dacato a revocare lo sciopero 
in considerazione di nume
rosi progetti di legge In di
scussione al Parlamento. 
*Un intervento tardivo — di
ce Donatella Turtura — vi
sto che lo sciopero è stato 
proclamato da 10 giorni. Ci 
auguriamo che la trattativa 
che faremo nel prossimi 
giorni sia adeguatamente 
preparata per evitare che 
l'Insuccesso ci costringa ad 
azioni ancora più Incisive. 
Carta, pertanto, intervenga 
sul ministeri interessati e 
sulla Confitarma che aveva
no precisi impegni da attua
re sulla base del protocollo di 
novembre: 

Un'assemblea per il lavoro a Trieste 
«La Fincantieri vuole la nostra fine» 
Air Arsenale San Marco gli operai invitano a discutere le forze politiche ma i partiti di governo e i rappresentanti 
delle istituzioni non si fanno vedere - Carichi di lavoro insufficienti, la cassa integrazione diventa cronica 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La situazione 
all'Arsenale Triestino San 
Marco non è quella che con 
toni trionfalistici si è voluto 
presentare dopo gli incontri 
con T'ng. Prodi ed 11 sottose
gretario Amato. I problemi 
non sono stati risolti con le 
commesse acquisite di re
cente. Questa la pesante 
realtà emersa all'assemblea 
aperta svoltasi all'Arsenale 
dove si sono registrate nu
merose «assenze non casuali, 
ma volute». La Democrazia 
cristiana non ha inviato nes
sun suo rappresentante. As
sente anche la Regione: l'as
sessore socialista all'Indu
stria ha inviato un funziona
rlo. 

Grazie alle nostre lunghe 
lotte — ha detto Luciano Co-

mei, del consiglio di fabbrica 
— abbiamo conquistato la 
commessa «Micoperi», ma si 
tratta di un carico di lavoro 
Insufficiente per tutti, da di
videre tra Monfalcone, Mar-
ghera e l'Arsenale Triestino 
che, complessivamente, avrà 
assegnate appena centomila 
ore lavorative; 11 che signifi
ca occupare centoventicin-
que operai per sei mesi (altro 
che lavoro per ventisette me
si!) e solo da luglio, in pratica 
dopo le ferie. La realtà — ha 
detto Cornei — è che 11 piano 
di ridimensionamento pro
duttivo ed occupazionale vo
luto dalla Fincantieri un an
no e mezzo fa, viene portato 
avanti regolarmente. Le 
nuove commesse, per com
plessive centonovantamila 
tonnellate, non permette
ranno il riassorbimento dei 

lavoratori in «cassa integra
zione» né a Monfalcone, né a 
Marghera, né a Trieste, dove 
il 12 marzo hanno avuto ini
zio le ultime undici settima
ne di «cassa ordinaria*, pe
riodo che si concluderà 11 24 
maggio. Per 1 prossimi tre 
mesi le prospettive locali so
no disastrose: su ottocento-
settantadue operai in marzo 
sono previsti quattrocento
cinquanta sospesi, che sali
ranno a cinquecento in apri
le ed a cinquecentocinquan
ta in maggio. Dopo di che 
l'unica certezza sarà la «cas
sa straordinaria* perché 
l'Arsenale ha bisogno di un 
milione e quattrocentomila 
ore anno-lavoro per 1 tre 
comparti operatlvL Se non si 
correrà presto e concreta
mente ai ripari entro tre an
ni 1 Cantieri si troveranno — 

obiettivo di molti — di fronte 
ad un drastico ridimensio
namento. 

Nel suo intervento il se
gretario provinciale del Pei, 
Ugo Poli, ha sottolineato co
me la situazione all'Arsenale 
sia il punto cruciale dell'in
tera area giuliana perché an
che se sono stati ottenuti al
cuni risultati parziali le 
grandi questioni del futuro 
rimangono aperte. Poli ha 
criticato fortemente il piano 
dei trasporti voluto dal mini
stro Signorile che preferisce 
la gomma (leggi Fiat) con la 
costruzione di una nuova 
autostrada concorrenziale al 
trasporto marittimo della 
via Adriatica. È necessaria, 
egli ha detto, una svolta da 
parte degli Enti locali e della 
Regione per uscire dalla po

sizione ambigua di conside
rare come inevitabile quanto 
avviene. 

La situazione in campo 
parlamentare è stata illu
strata dalla compagna sena
trice Gabriella Gherbez la 
quale ha tra l'altro insistito 
sulla necessità di una verifi
ca circa gli impegni del go
verno per le costruzioni spe
ciali ed il ruolo dell'Arsenale 
per il quale era prevista nel 
settore una priorità poi non 
rispettata. All'assemblea 
hanno partecipato anche 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica dell'ex Italcan-
tieri di Monfalcone, della 
Grandi Motori Trieste e delia 
Isotta FraschinI, le altre 
aziende pubbliche in crisi 
dell'area giuliana. 

Silvano Goruppi 

ROMA — Per qualcuno è un argomento ormai archiviato; 
per altri è solo un brutto ricordo: una supertassa improvvisa 
e consistente da pagare sulla casa in proprietà. Ma per molti 
la partita Socof non è ancora chiusa. Sono tutti quelli che, al 
momento di versare i soldi alle casse delle tesorerie comuna
li, accompagnarono il tributo con una domanda di ricorso. 
Consideravano l'imposta ingiusta ed esosa e soprattutto non 
del tutto in armonia con il dettato costituzionale. Hanno 
dovuto aspettare sedici mesi, ma ora è arrivato il momento 
della verità. 

Oggi la Corte costituzionale discute in udienza pubblica 
quattro ordinanze del tribunali amministrativi regionali del
la Lombardia e del Veneto che accusano la sovrimposta di 
violare ripetutamente la legge fondamentale della Repubbli
ca. È 11 primo passo di un procedimento che poi passerà 
attraverso la fase della discussione di merito in Camera di 
consiglio. 

Nel caso in cui la massima magistratura repubblicana do
vesse riscontrare contrasti tra la Socof e 11 dettato costituzio
nale e quindi decidere per l'illegittimità della sovrimposta 
sulla casa, le conseguenze potrebbero essere abbastanza cla
morose. 1 Comuni potrebbero essere costretti a restituire ai 
cittadini il denaro ricevuto con 1 versamenti, cioè dovrebbero 
far fronte ad un improvviso e consistente esborso di denaro 
che. in qualche ca«;o, potrebbe creare squilibri di bilancio 

Socof 
legittima? 
Decide 
l'Alta 
Corte 
Dopo 16 mesi si esa
mina la costituzio
nalità dell'imposta 

anche vistosi. 
Con la Socof furono drenate diverse migliaia di miliardi: 

gli enti locali furono delegati dallo Stato a riscuotere la so
vrimposta. Ad ognuno fu lasciata la possibilità di incamerare 
la tassa applicando aliquote diverse fino ad un massimo del 
20 per cento. I Comuni avrebbero potuto, addirittura, decide
re di non riscuotere la tassa rinunciando così ad una consi
stente voce di entrata. Proprio questa discrezionalità lasciata 
agli enti locali è uno degli elementi di sospetta illegittimità 
sollevati prima dal cittadini e poi dai tribunali amministrati
vi. 

La Socof viene contestata, tnoltre, perché colpiva esclusi
vamente 1 redditi del fabbricati. Molti si sono chiesti perché 
dal momento che il tributo era genericamente destinato ad 
aumentare le entrate comunali. Contestata, inoltre, la diffe
renziazione operata dalla sovrimposta tra fabbricati soggetti 
ad Ilor e fabbricati che non lo erano e, infine, l'Impossibilità 
di detrarre al fini del calcolo Irpef e Irpeg quanto dovuto in 
base alla Socof. 

Secondo 1 tribunali che hanno determinato l'intervento 
dell'Alta Corte 1 criteri costituzionali violati sarebbero quelli 
dell'uguaglianza dei cittadini davanti alla legge, dell'obbligo 
di tutti di concorrere alle spese collettive In ragione della 
capacità contributiva, della riserva di legge di ogni prestazio
ne patrimoniale o personale. Quest'ultimo punto sarebbe 
stato disatteso demandando l'applicazione della Socof al Co
muni. 

Europrogramme 
20% di perdite 
per tutti i 
sottoscrittori 
Lo sostiene la relazione della Fides di Zu
rigo - Dati diversi rispetto a quelli Ifi 

ROMA — Brutte notizie per 1 sottoscrittori del fondo Euro
programme. Il valore del patrimonio netto fra l'83 e 1*84 è 
calato del 20% e della stessa percentuale è diminuito anche 11 
valore delle singole quote parte. Il rapporto di gestione del 
fondo, certificato dalla Fides di Zurigo il 14 gennaio scorso, 
dimostra chiaramente che Bagnasco ha colpito pesantemen
te e che 1 danni per l 75 mila sottoscrittori sono più forti di 
quelli comunicati In precedenza dalla Ifl-Interflnlnvest. Il 
valore della quota parte — sostiene 11 rapporto Fides — cale
rà In caso di liquidazione del fondo da 116.211 lire a 92.290. La 
cifra scenderà a 87.630, In caso di prosecuzione del fondo. 

Al moltipllcarsi dei mutui Ipotecari che gravano sullo sta
to patrimoniale, corrisponde la triplicazione degli Interessi 
ipotecari che sono passati da 9,4 miliardi a 29,3 miliardi. 
Proprio 11 costo del suddetti mutui — spiega la relazione — 
ha incìso sul risultato economico negativo dell'esercizio e si 
chiude con la perdita di 25,5 miliardi, rispetto all'utile di 1,9 
miliardi realizzato nel corso dell'anno precedente. 

La principale voce attiva del conto economico, gli affitti 
degli Immobili, ammonta a 32,4 miliardi, contro 131,8 miliar
di del 1983. mentre la lettera ai sottoscrittori inviata dall'Ifl-
Interflnlnvest parlava di 43 miliardi. Il rapporto di gestione 
di quest'anno non consente un'analisi del valori attribuiti 
alle singole voci del patrimonio perché, contrariamente al 
passato, di ogni Immobile il rapporto indica solo la volume
tria e la superficie. Complessivamente, comunque, 11 valore 
di questa parte del patrimonio è calato del 19,44 per cento. 

Il ilitazione 
di massa, 
ecco la scelta 
della Cgil 
Da sabato le manifestazioni regionali 
Una sentenza a Bologna contro i decimali 

ROMA — Il rilancio della mobilitazione di massa, promosso 
dalla Cgll a partire da sabato, è destinato a segnare una 
settimana sindacale aperta ancora con l'Incognita del refe
rendum. Oggi Lama e Del Turco In una conferenza stampa 
sottolineeranno il valore della scelta di consegnare all'azione 
del lavoratori la proposta della Cgll per l'occupazione, l'equi
tà fiscale e la riforma del salarlo e della contrattazione. La 
Cgil, insomma, insiste per una alternativa contrattata al 
guasti degli ultimi due anni di centralizzazione. Ma 11 sabo
taggio della trattativa continua. De Mlchells non ha rinun
ciato al tentativo. 

Nell'agenda del ministro del Lavoro, in questi giorni, sono 
fissati nuovi contatti informali con le parti sociali. L'espo
nente socialista tenterà di far pesare le ultime dichiarazioni 
di Craxl sul decimali, sul fisco e sul costo del denaro. Ma 
dalla Conflndustrla continuano ad arrivare segnali di chiu
sura. Anzi, i più oltranzisti ora sventolano una sentenza del 
pretore bolognese Stanzanl contraria alla richiesta di un 
gruppo di lavoratori della «Corman» di ottenere 11 pagamento 
del punto di contingenza formato dai decimali. A Milano e a 
Roma prima, invece, altri gruppi di lavoratori avevano avuto 
ragione. Il ricorso giudiziario si conferma, come in tanti altri 
casi, a doppio taglio. 

Ma il problema di fondo è politico e contrattuale Insieme, 
che rinvia a quanto fu effettlvametne concordato il 22 gen
naio '83 con la garanzia del governo, e cioè che 1 decimali 
concorrono alla tutela delle retribuzioni dal costo della vita. 
Il governo, In effetti, questa Interpretazione la conferma. Ma 
non riesce ad essere coerente. Così come non è conseguente 
sul fisco e l'occupazione. Tanto da mantenere ancora preclu
sa la strada del negoziato diretto al tavolo del pubblico im-' 
piego dove è l'esecutivo la controparte diretta. 

Poehl rilancia la trattativa 
sul Sistema monetario europeo 
77 dollaro cede per la crisi di 70 banche Usa 
Il presidente Bundesbank chiede che lira e sterlina accettino le regole comuni - Quale è la 
posizione italiana? - Senza seguito le indicazioni di Craxi per la politica economica estera 

ROMA — Il presidente della 
Bundesbank, Otto Poehl, è 
intervenuto ieri sulle que
stioni monetarie con una po
sizione che può sbloccare la 
trattativa sull"Euroscudo. 
Poehl ha detto che la sterlina 
resti sganciata dalle altre va
lute europee e che la lira ab
bia una facoltà di fluttuazio
ne del 6% «sono qualcosa di 
più che inconvenienti venia
li». Chiedt, quindi, che Italia 
e Inghilterra diano una ade
sione piena al Sistema mo
netario europeo. Inoltre, 
Poehl ritiene che la liberaliz
zazione valutaria da parte 
dell'Italia e della Francia — i 
due paesi che hanno una 
normativa speciale per i 
cambi con l'estero — è im
portante per il progresso del
lo Sme quanto l'accordo per 
potenziare l'Euroscudo 

(Ecu). 
Le questioni sollevate da 

Poehl, in accordo con la poli
tica del governo di Bonn, so
no evidentemente un terreno 
di trattativa. Anche la Ger
mania ha vincoli ai movi
menti di capitali e si adopera 
per rafforzare la ̂ piazza di 
Francoforte» come mercato 
finanziario europeo. Si trat
terebbe, quindi, di mettere a 
punto accordi che soddisfino 
esigenze comuni, pur la
sciando alle principali borsa 
valori europee la loro indivi
dualità. Sta di fatto che 
Poehl ha messo per la prima 
volta In evidenza — anche ri
spetto agli ambienti di affari 
e politici tedeschi — un inte
resse specifico a dare effica
cia al Sistema monetario e 
alla moneta collettiva, fa
cendo propri due argomenti: 
1) l'uso dell'Ecu, o euroscu
do, si diffonde fra i privati e 
sarebbe a tutto danno dei te
deschi restare fuori da que
sto mercato; 2) l'interesse 
mostrato dall'Urss e da altri 
paesi dell'Est europeo apre 
nuove prospettive alla mo
neta europea. 

È la prima volta che la 
Bundesbank, per bocca del 
suo maggiore rappresentan
te, rende pubblico un inte-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese ' 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 8 / 3 
2130 .30 

631.04 
206.72 
558 ,12 

31 .416 
2333.25 
1967.75 

176.675 
14.88 

1404.50 
1536.225 

8 .179 
740 .70 

89.844 
221.14 
222 .715 
305 .84 

11.435 
11,404 

1 5 / 3 
2138.90 

629.80 
206.19 
557.10 

31.387 
2307.90 
1963,95 

176.55 
14.957 

1402.50 
1541.65 

8.222 
740.45 

89.807 
221.20 
222.82S 
305.45 

11.545 
11.40 

resse così esplicito al poten
ziamento dello Sme e dell'E
cu. Del resto, 1 fatti parlano 
chiaro: ancora ieri una offer
ta di 50 milioni di Ecu per un 
prestito alla Banca per il 
commercio estero dell'Urss è 
stata raddoppiata, portando
la a 100 milioni, per accoglie
re in più larga misura le nu
merose offerte. l'Ecu dà ga
ranzie a chi fa credito e ridu
ce il rischio dei debitori a li
velli ragionevoli. 

L'intervento di Poehl ren
de più chiaro che l'opposizio
ne allo sviluppo del Sistema 
monetario europeo ha ragio
ni non soltanto nazionali ma 
politiche e d'interessi che 
vanno ben oltre i confini na
zionali. Anche in Italia c'è 
chi sostiene ancora oggi la 
fluttuazione libera delle mo
nete, su cui guadagnano i 
gruppi più attrezzati del ca
pitale, e il ricorso alla svalu
tazione della lira come stru-

Brevi 

Ricevute fiscali: 
5 0 mila commercianti denunciati 
ROMA — Nel 1984 la guardia di finanza ha denunciato SOmila fra commer
cianti (ristoranti e attxrght) e artigiani (officine meccaniche e carrozzerie) per 
non aver rilasciato a* loro clienti oltre 4000 ricevute fiscali. Per quanto 
riguarda i registratori di cassa nell'anno '84 sono stati fatti 120maa controlli 
e sono stati trovati e denunciati 17mHa contravventori. 

Patto di solidarietà alla Ford 
LONDRA — I dipendenti delle fabbriche Ford dì 16 paesi hanno stipulato un 
patto di solidarietà per impedire atta società di bloccare eventuali azioni 
sindacali intraprese r i un singolo stabdimento. La decisone è stata presa nei 
corso della prima conferenza mondiale del perse" e!s Ford. 

Contratti agrari: ultimatum Confcoltivatori 
ROMA — La Confcofbvatori ha avanzato una proposta ultimativa afta Confa-
gncoltura par una trattativa non stop suBa riforma dei contratti agrari in modo 
da risolvere per via sindacale il notevole contenzioso che si è venuto a creare 
r i questi ultimi mesi tra proprietari concedenti e mezzadri. 

mento di competizione com
merciale, ossia come ultima 
risorsa del protezionismo. 
Non si capirebbe altrimenti 
perché, al di là della unani
mità di facciata, non esiste 
ancora da parte italiana una 
chiara enunciazione della 
base per la trattativa con gli 
altri paesi europei. 

Il 13 febbraio scorso una 
riunione dei ministri econo
mici presso Craxi incaricò il 
ministro del Commercio 
estero, Caprla, di preparare 
la riunione del Cipes (Comi
tato interministeriale per la 
politica economica estera) 
per varare un pacchetto di 
misure, fra cui quelle riguar
danti l'uso dell'Ecu. Venerdì 
scorso si è appreso che una 
direttiva (documento non 
meglio specificato) era in 
preparatone al ministero 
del Bilancio per il Clpe. Alcu
ne anticipazioni, tuttavia, 
rendono chiaro che si sta la
vorando all'ipotesi di uso 
dell'Ecu per agevolare l'in
debitamento estero, o al 
massimo alcuni contratti a 
lungo termine per forniture 
di gas e petrolio, e non invece 
della formulazione di un 
progetto di sviluppo dello 
spazio monetarlo e finanzia
rio europeo nel quale possa
no muoversi meglio tutte le 
imprese e non soltanto le po
che che già trattano in Ecu 
sul mercati finanziari inter
nazionali. 

Il ministero per il Com
mercio estero, intanto, non 
dà segni di vita né a proposi
to della legge valutaria — di 
cui il presidente della Bun
desbank chiede un adegua
mento — né circa l'attività 
degli enti che operano insie
me alle imprese sul mercato 
mondiale (Mediocredito cen
trale, Sace, Istituto commer
cio estero). Il ministero degli 
Esteri ha rinviato la seconda 
conferenza sugli aiuti econo
mici e la cooperazione inter
nazionale al 14 giugno, rite
nendola evidentemente più 
legata alle elezioni che alla 
politica economica interna
zionale. 

Renzo Stefanelli 
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